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L’ECONOMIA Martedì 7 aprile 1998l’Unità17
Alitalia: il 21 aprile
in sciopero
i piloti della Cgil
Cempella presenta i conti ed il
titolo vola in Borsa, ma gli aerei
Alitalia rischiano di rimanerea
terra. La Filt-Cgil dei piloti ha
proclamato unoscioperoper il
21 aprile dalle 11.00 alle 15.00.
Contesta.La protesta è contro
parte dei contenuti del
protocollo del 26 febbraio.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.534 -1,16
MIBTEL 26.377 +3,16
MIB 30 38.053 +3,65

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
AUTO +1,24

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -4,26

TITOLO MIGLIORE
S PAOLO BRESC PR +7,89

TITOLO PEGGIORE
NAI -10,38

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,12
6 MESI 4,96
1 ANNO 4,71

CAMBI
DOLLARO 1.814,98 -13,29
MARCO 986,67 +0,55
YEN 13,475 -0,08

STERLINA 3.013,96 -23,34
FRANCO FR. 294,37 +0,15
FRANCO SV. 1.192,11 +0,67

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,69
AZIONARI ESTERI +0,51
BILANCIATI ITALIANI +0,94
BILANCIATI ESTERI +0,55
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,24
OBBLIGAZ. ESTERI +0,20

Restano inchiodati
i prezzi
alla produzione
I prezziallaproduzione dei
prodotti industriali non hafatto
registrare in febbraio alcuna
variazione rispetto al mese
precedente. Rispetto al febbraio
1997c’è statoun aumento
dell’1,3%. La media degli indici
negliultimi dodicimesi è
aumentata dell’1,4%.

Dopo Telecom, Wind e Colt anche l’alleanza Bt-Mediaset può portare i telefoni in casa

Telefonia fissa per Albacom
Piol: alleanza con Picienne
Lauria: «Il mercato delle Tlc è tutto liberalizzato»

Ma gli analisti prevedono la recessione per quest’anno

Giappone, tagli al fisco
per uscire dalla crisi
Il primo ministro annuncia misure urgenti per risollevare l’economia
«Siamo davanti al momento più grave dal dopoguerra», ha detto.

ROMA. Albacom sarà il quarto ge-
store di telefonia fissa in Italia. Il
ministerodelleComunicazioniha
infatti assegnato alla società gui-
datadaGiulianoVenturi lalicenza
peroperaresullaretetelefonicafis-
sa.

La licenza conferita ieri ad Alba-
com si aggiunge a quelle concesse
il 18febbraio scorsoaWinde Info-
strada, decretando la fine del mo-
nopolio Telecom. Una ulteriore li-
cenza, anche se a livello locale
(Lombardiaezonelimitrofe),èsta-
ta inoltre assegnata alla società
Colt.

«È possibile che altre licenze sia-
norilasciateabreve»,haspiegatoil
sottosegretario ala Comunicazio-
ne Michele Lauria, spiegando che
con l’assegnazione delle licenze di
telefonia fissa e la gara per il terzo
gestoredi telefoniamobile(«lemi-
sure del bando atte a garantire il
nuovo gestore sono in corso di re-
gistrazione alla Corte dei Conti»),
l’Italia è entrata nel pieno della li-
beralizzazionedelsettoredelletlc.

L’assegnazione della licenza
della telefonia fissa ad Albacom «è

unabuonanotizia, cheaprelepor-
te a possibile cooperazione», ha
commentato Elserino Piol, presi-
dente del consorzio Picienne, uno
dei candidati all’assegnazionedel-
la terza concessione per la telefo-
niamobile.

Piol, intervenuto a margine di
un incontro a Milano per la pre-
sentazione della prima edizione
italiana della «Computer telepho-
ny conference exposition», ha af-
fermato che «se Picienne si aggiu-
dicherà lagaravi saràsenz’altroun
rapporto di cooperazione con Al-
bacom».

La cooperazione che si realizze-
rebbe nell’offerta dapartedella so-
cietà di telefonia fissa anche dei
servizi cellulari della “cugina” Pi-
cienne. I condizionali sono ovvia-
mente d’obbligo, ha ricordato
Piol,«vistochenonèancorauscito
neppureilbandodigara».

Il trait d’union che tra le due so-
cietà è Mediaset, che figura nel
consorzio Picienne e in quello di
Albacom, controllata insieme a
British Telecom, Eni e Banca Na-
zionaledelLavoro.

Telecom, scricchiola
l’intesa con Bouygues

MILANO. Il primo ministro giappo-
neseRyutaroHashimotohadettoieri
che il suo governo prenderà misure
«coraggiose» per stimolare l’econo-
mia nazionale, la cui crisi è stata, du-
rante il fine settimana, al centro del
dibattito alla riunione euro-asiatica
dell’Asem, a Londra. Secondo fonti
vicinealprimoministro, ilpacchetto
dovrebbe essere annunciato merco-
ledì, dopo che il Parlamento avrà ap-
provato il bilancio per l’anno fiscale
1998, cominciato il primo aprile. Tra
le misure potrebbero esserci sgravi fi-
scali, come ripetutamente chiesto
dagli Stati Uniti nelle ultime settima-
ne.Parlandodavantiallacommissio-
neBilanciodellaCameraAltadelPar-
lamento, Hashimoto ha anche re-
spinto lecriticheal suooperatoper la
crisi economica, affermando che sa-
ranno gli elettori nelle consultazioni
del prossimo luglio per il rinnovo di
metà della stessa Camera Alta a dare
un giudizio sul Governo. Lo yen in-
tanto rimane debole anche ieri nei
confronti del dollaro, dopo la deci-
sioneannunciatavenerdìdallasocie-
tà di rating americana Moody’s di ri-
vedereda«stabile»a«negativa»lava-

lutazione del debito pubblico giap-
ponese, pur lasciando immutata la
quotazionedi«triplaA».

Alle16locali, lamonetaamericana
era a quota 134,70 yen, soltanto in
leggero ribasso rispetto ai 135 della
chiusura di venerdì sera a New York.
La Borsa ha beneficiato di un rimbal-
zo positivo dell’1,21 per cento dopo
avere perso, tra giovedì e venerdì, il
4,5 per cento. Secondo fonti di stam-
pa, nel pacchetto che Hashimoto si
appresta ad annunciare sarebbero
contenuti tagli fiscaliparia4.000mi-
liardi di yen (circa 56.000 miliardi di
lire).Perfarequesto,tuttavia,sarebbe
necessaria una revisione degli obiet-
tivi, sostenuti con particolare vigore
dallo stesso premier, per ridurre il de-
ficitpubblicodall’attuale5,9percen-
to del prodotto interno lordo al 3 per
cento, entro l’anno fiscale 2003. Un
pacchetto di consistenti sgravi fiscali
è statochiestorecentemente,apiùri-
prese, dagli Usa. Anche il presidente
Bill Clinton ha invitato venerdì Ha-
shimotoadagirecondecisioneperri-
lanciare l’economia del paese, le cui
precarie condizioni rendono più dif-
ficile la ripresaintuttalaregioneasia-

tica dopo la crisi monetaria e finan-
ziariadelloscorsoanno.

Intanto il pil mondiale registrerà
quest’anno un rallentamento della
crescita al 2,9%, mentre il Giappone
accuserà una recessione. È quanto
emerge da uno studio messo a punto
dall’Economistintelligenceunit.

Anche se la crescita mondiale tor-
nerà a crescere del 3,5% l’anno pros-
simo, afferma lo studio, «un rimbal-
zo più veloce sarà frenato dalla len-
tezza della ripresa in asia e dal rallen-
tamento ciclico negli Usa». «Nel
1998 per il giappone prevediamo at-
tualmente una recessione. Oggi, sen-
za dubbio, ilpaesepuòrappresentare
un rischio maggiore per la crescita
mondiale rispetto alla crisi asiatica».
Nonostante il pacchetto di stimolo
annunciatoafinemarzo,continualo
studio, l’economiadel sol levanteac-
cuserà quest’anno una contrazione
dello 0,1%, «minacciando ulterior-
mente lepossibilità di una solida cre-
scitadell’exportperleeconomieasia-
tiche emergenti». Il rapporto, in par-
ticolare, stima una contrazione della
domanda del settore privato giappo-
nesedel2,5%perl’annoincorso.

Decisamente le alleanze internazionali sono una piaga aperta per il
nuovo vertice Telecom. Dopo il gelo caduto sulla trattativa con
l’americana At&t, è ora dal fronte francese a scricchiolare. Sotto il
peso delle perdite di gestione, il gruppo Bouygues appare
intenzionato a rivedere le sue strategie nelle tlc. Martin Bouygues,
presidente della società, ha annunciato l’intenzione di far
sviluppare i servizi al pubblico da Bouygues Telecom, filiale attiva
nella telefonia mobile e controllata con Telecom Italia. Quelli per le
imprese saranno invece sviluppati da una filiale in cui «Bouygues
accompagnerà Telecom Italia limitando l’investimento al 10% del
capitale». Verrebbe così ridimensionato il progetto iniziale del
gruppo di divenire operatore globale nella telefonia fissa in
Francia.Telecom Italia, chiaramente spiazzata dalle dichiarazioni di
Bouygues, ha replicato ribadendo in una nota «l’interesse a operare
come protagonista sul mercato francese delle tlc, sia fisse che
mobili». La società presieduta da Gian Mario Rossignolo precisa che
«i contenuti delle notizie non formano oggetto di una posizione
concordata» e di voler procedere a una valutazione della presenza
sul mercato francese delle telecomunicazioni, «prevedendo anche
incontri con l’alleato francese».


